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ELENCO ALUNNI 

 

 
OMISSIS 

 

 

PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE DEGLI STUDENTI 

DELL’I.S.S. FERMI-FILANGIERI 

Fine primario dell’Istituto è la formazione umana e civile dello studente, mirata a fornire risposte 

educative efficaci e adeguate alle esigenze dei tempi e della realtà ambientale in cui vive ed opera. 

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente (PECUP) si basa sull’acquisizione 

delle seguenti capacità e competenze : 

a) nell'ambito cognitivo:  

- capacità di comunicazione orale e scritta, logico-analitiche e di pensiero critico;  

- capacità di produrre un testo scritto efficace dal punto di vista della comunicazione;  

- capacità di decodificare la realtà per una chiara percezione della natura e dell'ambiente;  

- competenza nella risoluzione dei problemi; 

-  competenze professionali di base e specifiche 

- capacità di elaborare dati ed informazioni;  

- consapevolezza della propria psico-motricità; 

       b) nell’ambito formativo e comportamentale: 

- capacità di lavorare in modo cooperativo; 

- capacità di valutazione e di autovalutazione, anche nei rapporti sociali; 

- consapevole assunzione delle responsabilità civiche con peculiare attenzione ai valori di etica 

professionale e consapevolezza democratica; 

- rispetto di sé, degli altri, delle strutture e degli arredi scolastici, intesi come “bene comune; 

- capacità di dialogo come mezzo di composizione delle diverse posizioni e di elaborazione dei 

conflitti; 

- capacità di auto-orientarsi, cioè conoscere se stesso, le proprie inclinazioni, attitudini e il 

desiderio di realizzare compiutamente la propria persona. 

In particolare, il profilo formativo dello studente in uscita dall’ITE FILANGIERI / 

INDIRIZZO“TURISMO” integra le competenze dell’ambito professionale specifico con 

quelle linguistiche e informatiche, per operare nel sistema informativo dell’azienda e 

contribuire all’innovazione e al miglioramento dell’impresa turistica.   



Gli studenti, a conclusione del percorso di studio devono aver sviluppato le seguenti 

competenze/abilità:  

- gestiscono servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del 

patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio;  

- collaborano a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio;  

- promuovono il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale;  

- intervengono nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e 

commerciali;  

- individuano e accedono alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 

riferimento a quella del settore turistico;  

- gestiscono il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

specifici per le aziende del settore turistico;  

- analizzano l’immagine del territorio per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale;  

- progettano, documentano e presentano servizi o prodotti turistici anche con l’utilizzo di lingue 

straniere;  

- individuano le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborano alla gestione del personale 

dell’impresa turistica.  

 

PROFILO DELLA CLASSE 

 

La 5 G, costituita da 24 alunni, provenienti da Formia e dai  paesi limitrofi, si è formata nella sua 

attuale conformazione numerica all’inizio del secondo anno di studi a seguito della fusione di due 

classi prime. Inizialmente si è registrata qualche difficoltà nel processo di piena integrazione dei 

due gruppi classe e di alcuni alunni che si trovavano in situazione di particolare fragilità dal punto 

di vista relazionale e  cognitivo. 

L’attuale consiglio di classe, ad eccezione di qualche docente, ha mantenuto la continuità didattica 

nella classe dal terzo anno del percorso di studi, ciò ha permesso di favorire e monitorare 

costantemente lo sviluppo umano, personale e culturale degli alunni, cercando di incoraggiarli a 

individuare e superare i punti di debolezza e a far emergere e potenziare i punti di forza di ciascuno. 

La condotta tenuta dalla classe nel triennio ha spesso evidenziato, in particolare da parte di un 

significativo numero di alunni, atteggiamenti improntati ad una certa difficoltà nel rispetto delle 

regole scolastiche con frequenti ingressi in ritardo, numero elevato di assenze con mancata 

giustifica delle stesse nei tempi stabiliti, toni talvolta polemici nei confronti di alcune attività 

proposte dai vari docenti. I continui richiami da parte del consiglio di classe ad un comportamento 

più responsabile  e collaborativo, le strategie didattiche mirate a coinvolgere direttamente gli allievi 

nel loro percorso formativo anche attraverso la programmazione di attività di Alternanza Scuola 

Lavoro volte a inserire e far partecipare in prima persona gli studenti ad eventi  relativi al settore 

culturale e turistico di Formia e dintorni, hanno favorito il processo di maturazione degli allievi. E’ 

grazie alla collaborazione con enti, associazioni ed aziende  operanti sul territorio  in ambito 

turistico che gli studenti hanno potuto svolgere ruoli e compiti di accoglienza, guida turistica e  

stage formativi di vario tipo che hanno contribuito a sviluppare il loro senso di responsabilità e a far 

loro acquisire competenze trasversali operative da utilizzare in situazioni legate alla realtà 

economica, sociale e culturale. 

Facendo il punto sull’ attuale profilo didattico della classe si può affermare che il bilancio globale è 

pienamente positivo, dal punto di vista degli apprendimenti si evidenzia un gruppo di studenti che 

ha sempre manifestato disponibilità al dialogo educativo, interesse per le varie discipline, volontà di 

migliorare la propria preparazione culturale ed un impegno assiduo nello studio, questi hanno 

raggiunto traguardi molto apprezzabili, un certo numero di allievi hanno un po' faticato a seguire 

con una certa assiduità tutte le  discipline ma, opportunamente incoraggiati, sono riusciti ad  

attestarsi su risultati accettabili, permane infine un piccolo gruppo di alunni che fa ancora registrare 



residue debolezze in qualche disciplina che il consiglio di classe auspica si possano superare  in 

questa ultima fase dell’anno scolastico.  

 

 

ATTIVITA’ SVOLTE DALLA CLASSE 

Progetto/attività  Partecipanti Periodo di svolgimento 

Orientamento in uscita classe Primo e secondo quadrimestre 

Percorsi di legalità classe Primo e secondo  quadrimestre 

Iscrizione a piattaforma Start 2 

impact 

classe Secondo quadrimestre 

Visita a Napoli : mostra su Van 

Gogh 

classe Secondo quadrimestre 

ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO SVOLTE NEL TRIENNIO 

(in allegato la documentazione del portfolio di ciascun studente) 

Le attività progettate e realizzate per la classe, nel triennio sono state: ATTIVITA’ di 

ORIENTAMENTO, PARTECIPAZIONE a convegni / eventi /incontri informativi, ATTIVITA’ DI 

FORMAZIONE SICUREZZA, ATTIVITA’ DI FORMAZIONE d’AULA e PROPEDEUTICA, 

VISITE   AZIENDALI, ATTIVITA’ DI IMPRESA SIMULATA, ATTIVITA’ DI STAGE. 

 

 

 

ALUNNI 

ORE  A.S.L 

3° ANNO. 

ORE  A.S.L 

4° ANNO 

ORE  A.S.L 

5° ANNO 

TOTALE 

ORE 

 

     OMISSIS 

Inoltre, dal portfolio individuale di ciascun allievo risultano anche specifiche attività individuali e 

facoltative che concorrono a determinare il monte ore individuale complessivo (es. Viaggio di 

istruzione con stage di alternanza, volontariato, iscrizione a piattaforme, percorsi per le eccellenze, 

accoglienza turistica, ecc.).  

Gli alunni, in sede di esame, relazioneranno sinteticamente la propria esperienza di stage, 

evidenziando apprendimenti e competenze.  

 

Svolgimento ed esiti della SIMULAZIONE Terza prova 

 
Il Consiglio di classe, tenuto conto dei percorsi interdisciplinari, degli obiettivi generali e cognitivi 

definiti nella programmazione didattica, dei livelli medi raggiunti dalla classe, ha individuato le 

seguenti discipline per la simulazione della terza prova di esame con la tipologia B: Quesiti a 

risposta sintetica (max 7 righe) 

 

Data Tempo assegnato Materie coinvolte 

11 / 04 / 2018  2 ORE Diritto e legislazione 

turistica, Spagnolo, 

Geografia turistica, 

Arte e territorio 

 

Si precisa che non è stato possibile inserire nella prova i quesiti di Discipline turistiche aziendali in 

quanto nel periodo in cui è stata predisposta la simulazione l’insegnante della materia era assente 

dal servizio. 

La correzione delle singole prove è avvenuta utilizzando gli indicatori della griglia allegata al 

seguente documento. Nella prova di Lingua spagnola agli alunni è stato consentito l’uso del  

dizionario bilingue. I risultati conseguiti nella  simulazione hanno rispecchiato, nel complesso, la 

situazione di profitto generale della classe. Sono allegati al documento copie dei quesiti proposti. 



 

ATTIVITA’     CLIL 
 

Il Collegio Docenti ha individuato come DNL la disciplina: Diritto e legislazione turistica, in 

quanto materia di indirizzo e valutabile attraverso la terza prova nell’esame di Stato. Non essendo i 

docenti in possesso di certificazione linguistica richiesta per l’insegnamento attraverso la 

metodologia CLIL, si è proceduto, in applicazione della normativa vigente, alla costituzione di un 

team(docente di DNL e docente di lingua straniera di tutte le classi quinte), “finalizzato allo scambio e al 

rafforzamento delle reciproche competenze.”  

I Moduli svolti dalla classe per un totale di 20 ore hanno riguardato i seguenti argomenti: 
Modulo 1 : Pubblica amministrazione e organizzazione turistica. 

Modulo 2: La legislazione in materiali beni culturali e ambientali 

 

 

METODOLOGIE, STRUMENTI, VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Sulla base delle indicazioni normative al momento disponibili, si ricorda che l’esame di Stato dovrà 

essere incentrato sulla certificazione delle competenze sulle quali si è sviluppata la programmazione 

didattica curriculare del Consiglio di Classe, in considerazione degli aspetti peculiari dei profili 

educativi culturali e professionali in uscita.  

L’approccio metodologico, di tipo modulare ha tenuto conto delle condizioni di partenza degli 

allievi e dei loro ritmi di apprendimento. Le tecniche utilizzate sono state in larga parte di tipo 

tradizionale, ma non è mancato l’uso di metodologie diverse quali lezioni riepilogative e dialogate, 

ricerche e attività pluridisciplinari realizzate attraverso lavori di gruppo, uso dei laboratori e LIM. 

Anche il momento della verifica ha rappresentato un’occasione di proficuo intervento didattico. Le 

attività extracurricolari, già specificate, hanno costituito un valido strumento di arricchimento 

cognitivo e formativo. 

Oltre ai libri di testo, sono stati utilizzati laboratori informatici, linguistici, materiali di supporto 

didattico in fotocopia. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Le verifiche sono state costanti (tre/quattro per quadrimestre, scritte / orali/ test di verifica 

strutturati/semistrutturati); in itinere, per valutare l’andamento del percorso didattico - educativo; 

diversificate, di tipo tradizionale come temi, traduzioni, interrogazioni o di tipo più innovativo con 

prove oggettive, questionari, trattazione sintetica di argomenti, case study. I risultati delle prove 

sono stati tempestivamente comunicati agli allievi con motivato giudizio espresso attraverso le 

griglie di misurazione e valutazione predisposte dai dipartimenti disciplinari. 

 

La valutazione ha avuto funzione sia formativa , in funzione autoregolativa che sommativa, per 

classificare gli allievi rispetto alle esigenze del curricolo e del programma. Altri fattori essenziali di 

valutazione sono stati costituiti dai progressi realizzati dai singoli allievi rispetto ai livelli di 

partenza, dall’atteggiamento degli stessi nei confronti delle discipline, dalla motivazione allo studio, 

dall’interesse e partecipazione al dialogo didattico - educativo, nonché il numero di assenze 

totalizzate nel corso dell'anno scolastico. 
 

Pertanto il livello della sufficienza, previsto dal Piano dell’Offerta Formativa, è stato così 

individuato: 
 

CONOSCENZE: L’alunno possiede conoscenze complete ma non approfondite, l’esposizione è 

semplice ma corretta  

ABILITA’: L’alunno sceglie ed applica correttamente le conoscenze  



COMPETENZE: L’alunno utilizza appropriatamente le informazioni che possiede, fa analisi 

corrette in situazioni nuove, usa le conoscenze e abilità per risolvere problemi o interpretare dati . 

 Il Consiglio di classe ha fatto riferimento ai criteri e alla tabella di valutazione contenuti nel P.O.F., 

da cui risulta la seguente scala di corrispondenza: 
 

TABELLA DI CORRISPONDENZA FRA VOTI DECIMALI E LIVELLI TASSONOMICI 

ESPRESSI  IN TERMINI DI  CONOSCENZE,  ABILITA’ E COMPETENZE DA 

UTILIZZARE NELLA VALUTAZIONE GLOBALE DI FINE QUADRIMESTRE E DI 

FINE ANNO SCOLASTICO PER OGNI DISCIPLINA 

 

Voto Conoscenze Abilità Competenze 

9-

10* 

Evidenzia una conoscenza  

completa, organica ed 

articolata dei contenuti 

anche con riferimenti 

culturali interdisciplinari. 

Esprime i contenuti con fluidità e 

sicurezza, utilizzando la terminologia 

specifica in modo appropriato. 

Effettua opportuni collegamenti tra le 

conoscenze acquisite e le organizza 

in modo autonomo, con 

rielaborazioni critiche motivate. 

Svolge compiti e  sa affrontare 

problemi complessi in situazioni 

anche non note, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze 

e delle abilità. Sa proporre e sostenere 

le proprie opinioni e assumere 

autonomamente decisioni consapevoli  

8 Evidenzia una conoscenza 

completa e articolata degli 

argomenti, sviluppando 

opportuni collegamenti. 

Esprime i contenuti   in modo 

coerente ed appropriato nelle 

terminologie. Compie analisi e 

sintesi complete, utilizzando i 

collegamenti in modo efficace e 

pertinente, con spunti di originalità 

Svolge compiti e risolve problemi 

complessi in situazioni note, compie 

scelte consapevoli, mostra di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità 

acquisite; è capace di applicare 

correttamente e autonomamente  le 

conoscenze e le procedure nella 

soluzione dei problemi.  

7 Evidenzia una conoscenza 

sicura degli argomenti, 

collega e utilizza le 

informazioni in modo 

coerente 

Esprime in modo corretto i contenuti, 

li argomenta con precisione 

utilizzando il lessico specifico. 

Sviluppa analisi e sintesi in modo 

adeguato alla richiesta. 

 Svolge compiti ed organizza le  

informazioni in modo efficace; è 

capace di approfondimenti e applica 

adeguatamente le conoscenze e le 

procedure nella soluzione dei 

problemi in situazioni  note con 

adeguati livelli di consapevolezza. 

6 Evidenzia una sufficiente 

conoscenza degli 

argomenti e utilizza le 

informazioni in modo 

essenziale. 

 

Esprime i contenuti con linearità e 

con limitato uso della terminologia 

specifica; sa effettuare sintesi ed 

analisi semplici. 

 

Svolge compiti non complessi e in 

contesti noti rielaborando le 

informazioni acquisite; sa applicare 

regole e procedure fondamentali nella 

soluzione di problemi con sufficiente 

consapevolezza 

5 Evidenzia conoscenze 

superficiali e utilizza le 

informazioni in modo 

incerto.  

 Esprime i contenuti in modo 

elementare o incerto. Coglie solo le 

informazioni più esplicite, con 

argomentazioni superficiali.   

Svolge compiti semplici in situazioni 

note solo se guidato; utilizza in 

maniera incerta le conoscenze e le 

procedure nella soluzione dei 

problemi. 

2-3-

4 

Evidenzia conoscenze 

insufficienti e 

frammentarie, le utilizza in 

modo confuso o del tutto 

inefficace. 

Esprime i contenuti in modo molto 

confuso, utilizzando un lessico 

inappropriato; evidenzia difficoltà 

nel collegamento delle informazioni 

che utilizza in modo inefficace e 

frammentario. 

 

Non riesce a svolgere compiti 

semplici anche in situazioni note, non 

sa ricercare o utilizzare le conoscenze 

ed abilità essenziali per la risoluzione 

dei problemi. 

 
*I parametri già assunti per il voto nove vengono estesi, a fronte di spiccata originalità, al voto dieci, anche in relazione alla 

continuità, agli atteggiamenti meta- cognitivi e al livello di responsabilità dimostrati nel corso dell’anno. 



 

 

Al presente documento sono allegate tutte le griglie di valutazione utilizzate dai docenti nel 

presente anno scolastico, in particolare le griglie della prova scritta di italiano per le diverse 

tipologie, di lingua inglese e per la valutazione della terza prova. Si propone, altresì, una griglia 

di valutazione per il colloquio dell’Esame di Stato, coerente con i criteri di valutazione sintetizzati 

nel PTOF di Istituto. 

 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITOSCOLASTICO  
 

  Riaffermato che per l'attribuzione dei voti di profitto si fa riferimento alla tabella di misurazione 

approvata nel P.T.O.F. e comunicata nelle riunioni del primo consiglio di classe ai rappresentanti 

dei genitori e a tutti gli alunni da parte dei docenti, il Collegio fissa i criteri generali di attribuzione 

del credito formativo ai sensi del decreto n.49 del 24/02/2000 e del credito scolastico ai sensi della 

legge 425/97 e del DPR 323/98.  

Agli studenti sarà assegnato il punteggio previsto dalla fascia di appartenenza relativa alla media 

dei voti di profitto riportati nelle diverse materie, secondo la tabella prevista dall’art. 11, comma 2 

del DPR 23 luglio 1998 n. 323, così come modificato dal D.M. n. 42/2007.   

Media voti  Credito scolastico candidati interni - Punti  

 I anno  II anno  III anno  

M = 6  3-4  3-4  4-5  

6 < M <7  4-5  4-5  5-6  

7 < M <8  5-6  5-6  6-7  

8 < M <9  6-7  6-7  7-8  

9 < M <10 7-8 7-8 8-9 

Per quanto riguarda il credito formativo il Collegio dei docenti all’unanimità ha 

deliberato quanto segue: 

1) non saranno presi in considerazione crediti formativi pervenuti oltre la data del 15 maggio, come 

stabilito dal D.M. n.49;  

2) saranno valutate dai Consigli di Classe tutte le attività coerenti con gli obiettivi educativi e 

formativi del corso di studi, in considerazione anche della durata e della qualità dell'esperienza che 

deve essere documentata in modo esplicito in funzione della ricaduta positiva sulla crescita 

umana, culturale e professionale dello studente e delle effettive competenze acquisite, spendibili 

sia nella prosecuzione degli studi che nel mondo del lavoro. L’attività individuale deve essere 

certificata da un ente esterno e la sua attestazione verrà presa in considerazione dal Consiglio di 

classe e valutata come credito formativo esterno certificato solo se  coerente con il PECUP. Al fine 

di offrire a tutti gli alunni pari opportunità per l’accesso al credito, il PTOF prevede altre attività 

(partecipazione alle attività per le eccellenze, concorsi, patente informatica e certificazioni 

linguistiche etc.) che saranno valutati come credito di pari valore. 

 

Per quanto riguarda il credito scolastico il Collegio all’unanimità ha deliberato che in 

fase di scrutinio, il Consiglio di Classe terrà conto,per l’attribuzione del punteggio della fascia di 



riferimento, dei sottostanti criteri, degli esiti dell’alternanza come espressi dalla specifica 

valutazione, e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta (guida 

operativa L.107/2015). 

Il punteggio minimo della fascia di appartenenza saràaumentato in misura corrispondente 

al valore ponderale dei criteri sottoelencati:  

1. la media dei voti di profitto è più vicina al limite superiore della fascia di appartenenza(> 

0,50); 

2. un credito formativo esterno certificato e coerente con l’indirizzo di studi valutato dal 

C.d.c. (0,40); 

3. l’alunno ha mostrato interesse, impegno costante nel dialogo educativo, partecipazione 

attiva in tutte le materie (compresa religione o attività alternativa),frequenza 

assidua,anche durante l’attività di ASL(0,30); 

4. l’alunno ha partecipato proficuamente ad attività complementari ed integrative rivolte a 

singoli studenti  (0,30) (es. Laboratori teatrali, Moduli PON, stage e  competizioni sportive, 

gare e concorsi); 

5. l’alunno che ha partecipato agli stage di alternanza scuola lavoro con valutazione del 

tutor aziendale“eccellente“otterrà il credito massimo della fascia di appartenenza. 

 

AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 

In seguito alle modifiche normative introdotte dalla legge n° 1 dell’11 gennaio 2007 relativa 

all’Esame di Stato, il Collegio dei docenti, ha adottato i seguenti criteri,   

Sarà ammesso all’esame di Stato, l’alunno che:   

a) ha raggiunto gli obiettivi minimi di conoscenze, competenze e abilità fissati dal C.d.C., 

riportando la sufficienza in tutte le materie, compresa la condotta (legge n°169/2008 e DPR 

122/09); 

Nel giudizio di ammissione saranno presi in considerazione anche: 

a) la partecipazione attiva e responsabile alle attività curriculari ed extracurriculari, quali 

stages di alternanza scuola lavoro, corsi di ampliamento dell’offerta formativa coerenti con 

l’indirizzo di studi e che permettono di acquisire crediti formativi e di realizzare significativi 

progressi nell’apprendimento rispetto alla situazione di partenza; 

b) l’interesse mostrato e la frequenza regolare del corso di studi; 

c) la correttezza del comportamento nei rapporti con i docenti e con i compagni nel rispetto 

delle regole della comunità scolastica. 

d) la progressione realizzata verso il raggiungimento degli obiettivi prefissati e la volontà di 

recupero evidenziata nelle attività proposte. 

I criteri su esposti terranno conto della peculiarità di ciascun alunno e saranno calati nel contesto 

della classe di appartenenza. 

 

 

 

LE PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI 

I programmi disciplinari sono stati selezionati in modo da tener presente gli obiettivi didattico - 

educativi previsti nel presente documento operativo. 

All’interno di ogni disciplina i docenti hanno privilegiato e approfondito le tematiche più 

importanti, in modo che nell’approccio didattico si potessero cogliere i collegamenti tra le 

discipline, sia nell’area linguistico - letteraria sia in quella tecnico-scientifica. 

Di seguito vengono riportare le relazioni di ciascun   docente. 



 Per le eventuali integrazioni ai contenuti delle varie discipline si fa riferimento al programma 

finale allegato alla documentazione d’esame a termine delle attività didattiche. 

 

ITALIANO E STORIA – docente: Paolisso Anna Teresa 

 

Profilo della classe e livelli di partenza 

La classe V°G, composta da 24 alunni ( 6 maschi e 18 femmine ), si presenta abbastanza omogenea 

sia per quanto riguarda il livello generale di preparazione che di socializzazione. Nell’insieme 

possiedono una preparazione di base più che sufficiente . Solo pochi alunni hanno rilevato carenze 

individuali a livello linguistico, di organizzazione del pensiero e di studio, gli altri spiccano per 

motivazione allo studio, ritmi di apprendimento e buona competenza. La classe affronta il discorso 

scolastico con una partecipazione non sempre soddisfacente ma comunque accettabili. 

La programmazione del lavoro annuale di Italiano è stata abbastanza rispettata, anche se è stato 

necessario ridimensionare il programma, tralasciando aspetti e fenomeni meno appariscenti dell’ 

Ottocento e avviando gli alunni allo studio del primo Novecento, fermandomi solo sugli autori più 

rappresentativi. La conoscenza delle opere è stata la premessa indispensabile per comprendere la 

personalità dei vari autori, esaminati nella loro concretezza, mediante una opportuna selezione dei 

testi, esemplificatrice sia delle vicende dei singoli autori sia delle forme, dei generi, degli stili e 

delle poetiche. Questo uno degli obiettivi fondamentali a cui l’attività didattica è stata rivolta. Altri 

obiettivi specifici perseguiti sono stati: consolidamento dell’uso della lingua; conoscenza 

sistematica e approfondita della storia letteraria, evidenziando le connessioni tra il mondo 

dell’autore e le coordinate storico-culturali che lo intersecano; conoscenza dei contenuti culturali 

dell’attività letteraria; comprensione storica del rapporto tra i fatti letterari e le vicende della cultura 

e della società contemporanea. Inoltre, particolare importanza è stata dedicata all’attualizzazione del 

messaggio culturale per evitare che i singoli autori rimanessero “ infossati ”  nel loro periodo 

storico e “  lontani “ , quindi, dal nostro mondo e dalla nostra sensibilità. Grande cura è stata poi 

riservata alla composizione scritta, nella quale qualche allievo presentava carenze dovute ad un uso  

modesto dei mezzi espressivi, attraverso saggi brevi e temi di ordine generale e storico.  

La programmazione del lavoro annuale di Storia è stata rispettata pur entro certi limiti di 

discussione. Nell’ insegnamento è stata bandita qualsiasi forma di nozionismo, è stato privilegiato l’ 

itinerario “ narrativo “ per realizzare i seguenti obiettivi: appagare il bisogno di conoscenza del 

concreto, consentire di riconoscere la complessità del divenire umano. Sono stati operati sempre gli 

opportuni collegamenti interdisciplinari per inquadrare correttamente i fatti storici, spostando 

l’accento degli avvenimenti militari e diplomatici ai fattori culturali, economici e sociali. 

I contenuti proposti  sono stati recepiti adeguatamente, tranne che per qualche alunno che si è 

mostrato poco interessato. Raffrontando i livelli di partenza con quelli di arrivo,  si registra un certo 

miglioramento, pur se non uguale in tutti gli allievi. Dal punto di vista disciplinare, la classe ha 

mostrato una partecipazione più o meno assidua e un comportamento non sempre idoneo, anche se 

non scorretto.  

 

OBIETTIVI 

 

Italiano 

Conoscenza dei dati storico-letterari relativi ed autori, opere, correnti culturali; 

Capacità di effettuare l’analisi testuale (contestualizzazione, riconoscimento di temi e soluzioni 

formali); 

Competenza nel rapportare i testi alle epoche storiche - culturali; 

Competenza nella produzione dei testi scritti e orali, aderenti alle richieste, organici nella tessitura, 

corretti nella forma. 

 

Storia 

Conoscenza del profilo storico e gli argomenti approfonditi; 

Capacità di esprimere le conoscenze acquisite in modo corretto e coerente; 

Capacità di cogliere i collegamenti tra i fattori politici, economici, sociali e culturali; 



Competenze nell’attivazione di corrette procedure per la raccolta e la lettura dei dati, per la 

comparazione delle fonti ai fini di una interpretazione critica. 

 

METODOLOGIA, VERIFICHE E VALUTAZIONE: 

 

L’insegnamento delle discipline ha utilizzato la lezione frontale, intesa come momento 

d’inquadramento complessivo delle questioni affrontate; a supporto è stata integrata da mappe 

concettuali, discussioni collettive e lettura di documenti. Il processo di apprendimento è stato 

verificato alla fine di uno o più moduli, attraverso colloqui orali e somministrazione di prove 

strutturate e non strutturate, finalizzate alla verifica del raggiungimento degli obiettivi. 

I criteri presi in considerazione per la valutazione della produzione orale e scritta riguardano la 

conoscenza degli argomenti, la capacità di analisi e sintesi , l’acquisizione del linguaggio specifico, 

la capacità di giudizio critico, in base a quanto approvato in sede dipartimentale e nel POF. Inoltre 

si è tenuto conto dell’impegno, della frequenza, del grado di responsabilità e del livello di 

partecipazione. 

 

ARGOMENTI TRATTATI 

 

Italiano: il contesto storico-culturale della fine dell’ Ottocento: naturalismo francese e verismo 

italiano G. Verga – Il contesto storico-culturale del primo Novecento: il Decadentismo: 

D’Annunzio, Pascoli. La crisi dell’uomo moderno: Svevo, Pirandello. La letteratura tra le due 

guerre: l’Ermetismo: Saba, Ungaretti, Montale. Il neorealismo. 

 

 

Storia: l’imperialismo e la crisi dell’equilibrio europeo. L’età giolittiana. La prima guerra 

mondiale. L’Europa e il mondo all’indomani del conflitto.  Il Fascismo – La crisi del  '29 – Il 

nazismo – La seconda guerra mondiale - Guerra fredda. 

 

 ARTE E TERRITORIO - docente:  Schioppa Maria Chiara 

 

La continuità d’insegnamento in questa classe dall’anno precedente  ha portato ad istaurare un 

dialogo  proficuo con gli allievi e un rapporto personale basato sempre sulla capacità di ascolto e di 

critica. Il gruppo classe si è subito calato nello studio della disciplina con impegno e  partecipazione 

pur differenziati tra gli alunni, alcuni dei quali hanno mostrato difficoltà dovute a capacità 

espressive e lacune pregresse La crescita della maggior parte degli alunni è stata costante, sebbene  

la classe abbia partecipato al lavoro scolastico con  risposte individuali, legate a doti personali e di 

adattabilità ai ritmi ed ai contenuti. Le problematiche più rilevanti che caratterizzano la classe sono 

legate soprattutto allo studio non sempre continuativo, legato spesso all’evento della verifica scritta 

o orale e  alle difficoltà nell’uso corretto del linguaggio specifico. Le competenze acquisite dalla 

maggior parte della classe possono ritenersi  comunque soddisfacenti, in quanto quasi tutti sanno  

utilizzare in concreto le conoscenze, applicandole anche a contesti nuovi. Quasi tutti hanno 

acquisito una sufficiente capacità  di lettura delle opere e sanno riconoscere gli opportuni 

collegamenti tra  eventi e concetti appresi nelle diverse discipline. Le capacità di rielaborazione 

sono invece diversificate in quanto solo alcuni alunni hanno mostrato buone  capacità di analisi e di 

sintesi ed autonomia di giudizio. Quasi tutti, comunque, hanno acquisito conoscenze essenziali 

sufficienti, salvo poche situazioni problematiche conseguenti a scarsa applicazione o/e ad un 

metodo di studio molto mnemonico. Il programma preventivato non è stato completamente 

rispettato dato che si è dovuto colmare il ritardo accumulato lo scorso anno, per questo lo studio 

dell’arte del Novecento viene affrontato solo negli elementi essenziali. 

 

OBIETTIVI PROGRAMMATI E CONSEGUITI  



 

Conoscenze: 
 

 Acquisizione  della  collocazione cronologica dell’opera  e dell’artista che l’ha prodotta. 

 

 Analisi della struttura  iconografica dell’opera.. 

 

 Conoscenza degli eventi artistici e la loro collocazione spazio-temporale 

  

  Conoscenza delle principali relazioni tra eventi artistici diversi e anche lontani nello 

spazio e/o nel tempo; 

 

   Acquisizione delle tecniche artistiche relative ai periodi studiati; 

  

  Padronanza del lessico specialistico. 
 

Competenze: 
 

 L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità per ricavare informazioni dai dati studiati, 

riflettere sui fenomeni e trarne considerazioni significative per la rielaborazione 

personale; 

 

  L’alunno riconosce nell’opera d’arte essenziali legami con aspetti e componenti dei 

diversi campi del sapere (umanistico, scientifico, tecnologico…), e inizia a comprendere 

il senso di tali relazioni; 

 

  L’alunno produce un discorso organico e sa sintetizzare; 

 

 L’alunno impiega gli strumenti acquisiti per un approccio completo ad opere non 

studiate in precedenza 

 

Capacità: 
 

 Capacità di collegare gli eventi artistici al contesto socio-culturale cui appartengono, 

cogliendo i principali significati di tali legami; 

 

   Analisi di un’opera d’arte relativamente a: materiali e tecniche usate, scelte 

iconografiche, aspetti stilistici; 

 

 Individuazione degli aspetti più evidenti di continuità e di innovazione rispetto alla 

tradizione precedente (relativamente a : materiali e tecniche, iconografia, aspetti stilistici) e 

 comprensione del significato; 

 

  Capacità di cogliere i significati che il linguaggio visivo veicola; 

 

  Proprietà nell’utilizzare  il lessico specialistico per l’analisi delle opere. 

 

METODOLOGIE 

 

Il metodo di insegnamento delle discipline, si è basato, anzitutto, sull’approccio sistemico, 

evidenziando le relazioni logiche e l’interazione tra il fenomeno artistico, storico, culturale e 

sociale. Sulla base della programmazione prevista, si sono trattati  i singoli argomenti  partendo 



dall’analisi delle opere, degli artisti e dalla loro collocazione storica, cercando gli opportuni 

collegamenti con le altre discipline, fino a giungere ad una definizione più specialistica .  

L’alunno è stato continuamente sollecitato ad esprimere la personale spiegazione ed a proporre 

collegamenti logici e deduttivi rispetto a quanto già appreso. 

La lezione frontale e il libro di testo sono stati gli strumenti  principali  per veicolare i contenuti, 

integrati con  lavori di approfondimento e visione di materiale audiovisivo   

 

MODALITA’ DI VERIFICA/VALUTAZIONE 

 

Ogni occasione è stata ritenuta utile per valutare l’allievo in base al grado di partecipazione al 

lavoro svolto in classe, alla correttezza degli interventi, alla disponibilità al dialogo. Le verifiche 

dell’apprendimento sono state in forma di produzione orale e scritta: le verifiche orali non sono 

state soltanto un accertamento della preparazione del singolo studente, ma  di ulteriori chiarimenti 

ed approfondimenti, per tutta la classe, degli argomenti svolti 

Verifiche   orali  (interrogazioni,  domande  dal  posto,  contributi  alla  discussione)   e  scritte  

(schede,  questionari  e  lavori  di  ricerca)  per  l’accertamento  delle  conoscenze  e  competenze  

dell’allievo  ed  allo  scopo  di  ottenere  il  rispetto  e la  considerazione  per  l’eredità  storica  del  

territorio. 

Nella  valutazione,  di  cui  si  è cercato  di  valorizzare anche l’aspetto formativo,  si  è tenuto  

conto  dei  seguenti  elementi: 

Conoscenza  dei  contenuti;  padronanza  degli  argomenti,  loro  approfondimento  e  

rielaborazione; applicazione delle  conoscenze  in  situazioni  nuove  e problematiche;  capacità  

espressive  e  conoscenza  della  terminologia  specifica;  ritmo  di  apprendimento  relativo  a 

ciascuna  fase  del percorso  formativo;  assiduità  e  continuità  di  attenzione  e di  impegno;  

crescita  graduale  sia  della  personalità  che del  rendimento;  partecipazione  alla vita  di classe. 

 

MATERIALI DIDATTICI 

 

LIBRO DI TESTO: Claudio Pescio,  Dossier arte  vol 2 e 3,  Ed Giunti 

 

MATERIALI AUDIOVISIVI E USO DELLA LIM 

 

ARGOMENTI TRATTATI 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI  
-     Consolidamento argomenti   svolti lo scorso anno 
 

 

- Conoscenza  del  classicismo  e della  “perfezione”  in  Raffaello 
- Conoscenza  della  pittura  tonale  veneta  
- Il Barocco in pittura Caravaggio 
- Bernini e la scultura barocca 

  
- Il Neoclassicismo 

- L’Ottocento e il Romanticismo 

- Il Realismo 
- Impressionismo e  Postimpressionismo 

- Introduzione al  Novecento 
 

 

MATEMATICA – docente: Bovero Michele 

 



La classe VG è formata da 24 alunni, tutti provenienti dalla IVG. 

La classe ha partecipato con interesse alterno alle attività didattiche venendo a mancare qualche 

volta in un gruppo di allievi quel giusto interesse verso le attività didattiche e quel adeguato 

impegno, sia a scuola che a casa. Con tali presupposti, grazie alle continue sollecitazioni da parte 

dell’insegnante e ai continui interventi di recupero attivati, si sono create situazioni favorevoli per il 

raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. Altra causa delle difficoltà incontrate è da 

ascrivere ad un inadeguato metodo di studio; alcuni discenti hanno mostrato una certa difficoltà 

nella comprensione, nella capacità di esprimersi e nell’organizzazione del lavoro, per lo più 

mnemonico. 

Un'altra parte di studenti a creato favorevoli presupposti per l’apprendimento, raggiungendo di 

conseguenza livelli di apprendimento superiori. 

Le diverse pause, dovute anche alla ripetizione di argomenti, inoltre, non ha consentito lo sviluppo 

organico del programma preventivato per cui si sono approfondite alcune parti. 

Corretto ma vivace il rapporto docente-alunno; infatti, qualche volta si è dovuto richiamare ad un 

maggior controllo. 

 

OBIETTIVI 

Obiettivi specifici raggiunti 

Conoscenze 

 Rappresentare funzioni di due variabili mediante linee di livello e 

determinazione massimi e minimi 

 Utilizzare metodi di ottimizzazione per le funzioni di due variabili in campo 

economico 

 Analizzare problemi economici per tradurli in modelli matematici al fine di 

operare scelte razionali 

Competenze 

 Ricerca di massimi e minimi di una funzione in due variabili anche sottoposta 

a vincoli, scegliendo lo strumento più adeguato 

 Conoscere le finalità e i metodi della ricerca operativa; classificare i problemi 

di scelta 

 Individuare e definire la funzione obiettivo di un problema e il sistema dei 

vincoli 

 Collegare contenuti matematici ad altre discipline 

Abilità 

 Rielaborazione critica 

 Capacità analitiche e logico-dialettiche 

 Saper affrontare situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo 

flessibile le strategie di approccio 

METODOLOGIA 

Lezione frontale 

Studio di casi 

Simulazione 

Gli argomenti sono stati trattati avendo come riferimento il libro di testo: 

GAMBOTTO MANZONE 

Nuovo Matematica Con Applicazioni Informatiche 

TRAMONTANA 

 
MODALITA’ VERIFICA, VALUTAZIONE 

STRUMENTI DI VERIFICA 

 Compiti scritti 

 Verifiche formative 



 Test strutturati, semi-strutturati 

 Verifiche da posto – interventi brevi 

 Controllo compiti a casa 

ELEMENTI VALUTABILI 

 Competenze 

 Conoscenze, abilità 

 Capacità espositive e di rielaborazione 

 Capacità di analisi e sintesi 

Livello di impegno, interesse, partecipazione 

 Progressione 

 

ARGOMENTI  TRATTATI 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA - MACRO ARGOMENTI 

APPLICAZIONI DELLA MATEMATICA ALL’ECONOMIA 

FUNZIONI REALI DI DUE VARIABILI REALI 

APPLICAZIONI DELLA MATEMATICA ALL’ECONOMIA 

RICERCA OPERATIVA 

STATISTICA 

 

GEOGRAFIA TURISTICA – docente : Mazzola Ezio 

 

Profilodella classe 

 

La VG è una classe costituita da 24 allievi, di cui una con sostegno. Si presenta vivace, ma corretta 

e in gran parte propositiva. I ragazzi generalmente rispettano le consegne nei tempi previsti, 

dimostrando una discreta capacità di organizzare lo studio e programmare gli impegni, soprattutto 

tenendo conto delle molteplici attività che l’attuale didattica prevede. A questo proposito è bene 

notare che, con due ore settimanali, le ore di alternanza, gli incontri con gli autori, le gite 

scolastiche, le assemblee, ecc. hanno reso molto problematico lo svolgimento regolare dell’attività 

didattica; il programma, infatti è stato ridotto rispetto a quanto previsto e le verifiche, sebbene 

programmate, sono state in numero inferiore agli anni precedenti. Ciononostante si è riusciti a 

studiare le principali mete turistiche delle due Americhe e dell’Asia. 

 

Obiettivi e competenze 

 

 Gli obiettivi previsti sono stati per la maggior parte della classe, raggiunti; i ragazzi hanno 

sviluppato e migliorato, nel corso dell’anno, la loro comprensione delle interdipendenze di tutti i 

fenomeni, all'interno di un quadro ambientale, delle modalità con cui l'attività turistica si inserisce 

in un sistema territoriale e degli effetti positivi e negativi che derivano da tale inserimento. Hanno 

migliorato anche la loro capacità nel reperire dati attendibili, ordinarli e organizzarli per una 

presentazione, nonché la loro capacità di orientarsi e di fare scelte ragionate nell'ambito del settore 

del turismo, organizzando itinerari compatibili con le varie tipologie di turista, coerenti nello spazio 

e nel tempo. 

 

Metodologie, modalità di verifica e valutazione 

 

 Si è alternato il metodo della lezione frontale, con l’analisi di aree e itinerari già 

precostituiti. I ragazzi hanno prodotto numerosi lavori in Power Point riguardanti l’area prescelta, 

presentando l’aspetto fisico/climatico del territorio, cenni di storia/politica, costi dei trasporti 

internazionali ed interni, costi dei vari tipi di alloggi disponibili, monumenti e/o attrazioni turistiche 

da visitare, nonché informazioni necessarie per recarsi in un paese, come documenti, vaccinazioni, 

periodi migliori per viaggiare ecc. Per le verifiche sono stati effettuati colloqui orali, verifiche 

formative e test si simulazione della terza prova d’esame. Per la valutazione sono state utilizzate le 

griglie di valutazione di istituto e di Dipartimento. 



 

Macroargomenti 

 È stata studiata L’America del Nord (U.S.A. e Canada), alcuni stati dell’America Latina e 

alcuni stati asiatici, come da programma dettagliato allegato. 

 

DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI – docente : Buttaro Tiziana 

 

Profilo della classe 

La classe 5 G si compone di 24 alunni, di cui 18 femmine e 6 maschi. Nella classe è 

presente un’alunna con BES che segue un P.E.I. con obiettivi minimi.  

L’ambiente sereno e collaborativo è elemento che ha caratterizzato la classe nell’intero 

percorso scolastico: gli alunni presentano, a tutt’oggi, un buon grado di coesione all’interno 

del gruppo, condividendo reciprocamente ogni momento educativo-didattico. Ciò ha 

agevolato i rapporti con il docente, rendendo possibile lo svolgimento del lavoro 

nell’ambito di un clima di tranquillità. 

Il gruppo classe si è mostrato partecipativo e aperto a ogni iniziativa scolastica,  

rispondendo favorevolmente e con curiosità. In particolare, ha dimostrato un buon interesse 

e coinvolgimento nell’attività di Alternanza Scuola-Lavoro, che spesso ha richiesto un 

impegno al di fuori dell’orario scolastico. 

Gli alunni hanno messo in pratica le proprie capacità e attitudini personali secondo ritmi di 

impegno e apprendimento differenziati, conseguendo risultati complessivamente buoni. 

Nello specifico, dal punto di vista didattico, è possibile ravvisare la presenza di tre gruppi 

di alunni: un primo gruppo di studenti, in ragione di un metodo di studio efficace e 

produttivo, di una costante motivazione nonchè di un atteggiamento critico nei confronti 

delle problematiche affrontate, si è distinto per aver conseguito un apprezzabile livello di 

competenze e abilità; un secondo gruppo di alunni ha manifestato un discreto livello di 

interesse e partecipazione, rivelando un livello di competenze e abilità più che accettabile. 

Infine, una terza fascia di alunni, a cagione di una carenza di studio, impegno e assiduità, 

manifesta notevoli difficoltà e insicurezze, connotandosi, dunque, per conoscenze non del 

tutto complete e competenze e abilità superficiali. L’alunna con BES, sebbene non 

pienamente integrata nel gruppo classe a causa della sua timidezza, ha conseguito un 

rendimento scolastico ampiamente superiore alle aspettative inerenti gli obiettivi minimi. 

 

In relazione alla programmazione curricolare, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in 

terminidi conoscenze, competenze, abilità. 

 

CONOSCENZE (CONTENUTI DISCIPLINARI DEL PROGRAMMA SVOLTO) 

MODULO 1: ANALISI E CONTROLLO DEI COSTI NELLE IMPRESE 

TURISTICHE 

 L’ANALISI DEI COSTI 

- I costi: aspetti definitori e classificatori 

- La rappresentazione grafica dei costi 

 IL CONTROLLO DEI COSTI: IL DIRECT COSTING 

- Il metodo del direct costing 

- Le scelte di convenienza con il metodo del direct costing 



 IL CONTROLLO DEI COSTI: IL FULL COSTING 

- Il metodo del full costing 

- Le configurazioni di costo 

 IL CONTROLLO DEI COSTI: L’ACTIVITY BASED COSTING (ABC) 

- Il metodo dell’ActivityBased Costing (ABC) 

 L’ANALISI DEL PUNTO DI PAREGGIO (BREAK EVEN ANALYSIS) 

- L’analisi del punto di pareggio 

- La rappresentazione grafica del BEP 

- Le modifiche del BEP 

 IL SISTEMA DI QUALITA’ NELLE IMPRESE TURISTICHE 

- La qualità in azienda 

- La certificazione di qualità 

- La qualità nei servizi turistici 

 

MODULO 2: PRODOTTI TURISTICI A CATALOGO E A DOMANDA 

 L’ATTIVITA’ DEI TOUR OPERATOR 

- I tour operator 

- L’ideazione di un pacchetto turistico a catalogo 

- Lo sviluppo di un pacchetto turistico a catalogo 

 IL PREZZO DI UN PACCHETTO TURISTICO 

- La determinazione del prezzo di vendita di un pacchetto turistico con il metodo 

del full costing 

- La determinazione del prezzo di vendita di un pacchetto turistico con il metodo 

del break even point 

 IL MARKETING E LA VENDITA DI PACCHETTI TURISTICI 

- La promozione e la commercializzazione di un pacchetto turistico a catalogo 

- Le strategie di vendita 

- La gestione del viaggio e il controllo 

 IL BUSINESS TRAVEL 

- I viaggi di lavoro in senso stretto 

- I viaggi MICE 

- Il travel manager e i PCO 

- Gli eventi congressuali 

 

MODULO 3: PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO NELLE 

IMPRESE TURISTICHE 



 LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

- Il sistema di pianificazione, programmazione e controllo 

- Gli obiettivi strategici 

 LE STRATEGIE AZIENDALI E I PIANI AZIENDALI 

- Le strategie aziendali 

- I piani aziendali: finalità, tipologie e contenuto 

 IL BUSINESS PLAN 

- Il business plan: finalità, struttura e contenuto 

- I destinatari del business plan 

 IL BUDGET 

- Il budget: finalità e caratteri 

- Gli obiettivi intermedi 

- Le funzioni del budget 

- Il processo di formulazione del budget 

- I budget operativi: struttura e contenuto 

- Il budget aziendale: struttura e contenuto 

 L’ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI 

- L’analisi degli scostamenti: finalità e processo di sviluppo. Cenni. 

 

MODULO 4: MARKETING TERRITORIALE 

 IL PRODOTTO/ DESTINAZIONE E IL MARKETING TERRITORIALE 

- Il concetto di “destinazione turistica”  

- I caratteri di una destinazione turistica 

- Il ciclo di vita di una destinazione turistica 

- Il turismo sostenibile: finalità e politiche di sviluppo dell’Ente Pubblico 

- Il marketing territoriale 

- Le forme di aggregazione ai fini della creazione di uno SLOT 

- I Sistemi Turistici Locali (STL) 

 I FATTORI DI ATTRAZIONE DI UNA DESTINAZIONE TURISTICA 

- I fattori di attrazione di una destinazione turistica: aspetti definitori e 

classificatori 

- I fattori che determinano il livello di attrattività di un territorio 

- I modelli dell’offerta di una destinazione turistica 

- Le strategie derivanti dall’analisi della concorrenza 

 DALL’ANALISI SWOT AL POSIZIONAMENTO DI UNA DESTINAZIONE 

TURISTICA* 



- L’analisi SWOT 

- Il mercato obiettivo 

- Il posizionamento 

 IL PIANO DI MARKETING TERRITORIALE* 

- Gli strumenti di comunicazione e promozione del prodotto/destinazione 

- Il marchio territoriale 

- Il piano di marketing territoriale: finalità, struttura e contenuto 

 

MODULO 5: VERSO IL MONDO DEL LAVORO 

 IL CURRICULUM VITAE E LA LETTERA DI PRESENTAZIONE 

- Il curriculum vitae: caratteri, contenuto e redazione 

- L’Europass Curriculum Vitae 

- La lettera di presentazione: caratteri, contenuto e redazione 

 IL COLLOQUIO DI LAVORO 

- Le tipologie di colloquio di lavoro 

- Le modalità di svolgimento del colloquio di lavoro 

Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco (*) si intendono da svolgersi entro la fine 

dell’anno scolastico. 

 

COMPETENZE 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 

 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

 Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o 

prodotti turistici 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

dell’impresa turistica 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi 

ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali. 

 

ABILITA’ 

 Monitorare i processi produttivi e analizzare i dati per ricavarne indici 

 Utilizzare procedure per lo sviluppo e la gestione del sistema di qualità nelle imprese turistiche 

 Elaborare prodotti turistici, anche a carattere tematico, e il relativo prezzo con riferimento al 

territorio e alle sue caratteristiche 

 Interpretare le informazioni contenute nei cataloghi 

 Utilizzare tecniche e strumenti per la programmazione, l’organizzazione, la gestione di eventi e 



le relative attività di sistema 

 Individuare mission, vision, strategia e pianificazione di casi aziendali dati 

 Elaborare business plan 

 Rielaborare il piano aziendale a seguito del confronto con esperti di settore 

 Utilizzare le informazioni per migliorare la pianificazione, lo sviluppo e il controllo 

dell’impresa turistica 

 Utilizzare strategie di marketing per la promozione del prodotto e dell’immagine turistica del 

territorio in Italia e all’Estero 

 Utilizzare strumenti multimediali e nuove tecniche di comunicazione per la promozione 

dell’immagine turistica del territorio e la commercializzazione del servizio 

 Elaborare un piano di marketing territoriale in funzione delle politiche economiche e 

finanziarie poste in essere per la governance del settore 

 Realizzare casi aziendali in collaborazione con il territorio 

 Redigere il curriculum vitae europeo e simulare test e colloqui di selezione, anche in lingua 

straniera. 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo, open book, articoli tratti dalla stampa, casi aziendali, documenti aziendali,slides, 

Internet, Lim, laboratori, codici. 

 

METODOLOGIE ADOTTATE 

Lezione frontale, cooperative learning, role playing, studio dei casi, simulazione. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA 

Colloqui orali, compiti scritti, verifiche formative, test strutturati e semi strutturati, esercitazioni di 

laboratorio, ricerche, relazioni scritte, verifiche da posto, interventi brevi, controllo dei compiti a 

casa. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Utilizzo delle griglie di valutazione di Istituto e di Dipartimento. 

 

 

LINGUA INGLESE – docente: Picano Marilinda 

 

Profilo della classe 

L’attuale VG, in cui insegno da un anno, è composta da 24 alunni: 18 femmine e sei maschi. La 

classe ha complessivamente mostrato interesse per la lingua inglese e migliorato gradualmente le 

competenze linguistiche e comunicative. L’atteggiamento positivo e il comportamento corretto 

hanno portato ad una partecipazione attiva al dialogo educativo di buona parte degli studenti, 

attraverso il confronto e la collaborazione.  

La classe ha seguito quanto proposto con interesse e impegno costante anche se con studio non per 

tutti adeguato alle richieste di un ultimo anno di corso. La maggior parte della classe, si è distinta 

per capacità e impegno e possiede validi strumenti di lavoro, basi solide, padronanza del lessico e 



ha raggiunto buoni livelli di competenza nella produzione scritta; altri, pur mostrando attenzione e 

impegno, presentano ancora lacune e incertezze.  

Per quanto riguarda le abilità orali, la classe ha acquistato una preparazione mediamente più che 

sufficiente / discreta, anche se non ugualmente sviluppata in tutti gli studenti. Permangono, infatti, 

in un ristretto numero di alunni, difficoltà nell’esporre in modo ordinato un argomento, così come 

nell’operare collegamenti, affidandosi spesso ad una acquisizione mnemonica dei contenuti. Tutti 

gli studenti hanno comunque mostrato una maturità nello svolgere consegne nei tempi stabiliti.  

Complessivamente, il livello della classe può ritenersi pienamente sufficiente.  

Nella classe è presente un’alunna BES, seguita da insegnanti specializzate per 18 ore settimanali, le 

quali hanno previsto per lei un PEI per obiettivi minimi. 

 

OBIETTIVI 

In relazione alla programmazione curriculare, sono stati raggiunti i seguenti obiettivi in termini di: 

CONOSCENZE 

 Consolidamento e approfondimento delle conoscenze delle strutture morfosintattiche di 

base, con particolare attenzione alle strutture più utilizzate nella microlingua di indirizzo. 

 Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi alla microlingua di indirizzo, varietà 

espressive e di registro. 

 Contenuti di tipo professionale relativi all’indirizzo turistico. 

COMPETENZE 

 Saper sostenere una conversazione, funzionalmente adeguata al contesto e alla situazione, su 

argomenti di carattere generale o specifico dell’indirizzo. 

 Sapersi orientare nella comprensione globale e analitica, a seconda della situazione e del 

livello di difficoltà, in testi in lingua straniera orali o scritti, di varia natura, specialmente 

relativi al settore di indirizzo. 

 Riassumere, rielaborare e produrre testi orali e scritti di carattere generale o specifico 

dell’indirizzo (con sufficiente coerenza e coesione e ad un accettabile livello di correttezza). 

ABILITA’ 

 Saper organizzare un itinerario con corretta conoscenza dei tempi, dei mezzi di trasporto e 

della geografia locale, anche in modalità multimediale. 

 Saper presentare una località di particolare interesse evidenziandone gli aspetti turistici ed 

ambientali. 

 Sapere rappresentare i diversi tipi di vacanza (culturale, sportiva, naturalistica, 

enogastronomica). 

 Saper redigere lettere relative al settore turistico, di diversa tipologia. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 



 Motivazione allo studio della lingua straniera come sempre più importante strumento di 

comunicazione nell’ambito europeo e mondiale, nonché strumento professionale e 

qualificante. 

 Sviluppo armonico delle quattro abilità, di un “saper fare” e in lingua straniera e di 

un’autonomia di apprendimento che permette l’acquisizione di una competenza 

comunicativa. 

 

CONTRIBUTO DELLA DISCIPLINA ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE 

CHIAVE NELL’ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO 

 Preparare l’itinerario di un viaggio organizzato seguendo le indicazioni fornite. 

METODOLOGIA 

L’ approccio metodologico ha posto come obiettivo primario la acquisizione della competenza 

comunicativa attraverso il potenziamento delle quattro abilità linguistiche fondamentali, esercitate 

prevalentemente in modo integrato. 

In particolare, per quanto riguarda l’abilità di lettura, sono stati presentati diversi tipi di testi, 

relativi alla corrispondenza, itinerari turistici, brani relativi a località di particolare interesse 

turistico e paesaggistico e gli studenti hanno utilizzato, in base allo scopo, varie strategie di lettura. 

Per la produzione orale, si è fatto uso soprattutto di tecniche di reporting e rephrasing. Di volta in 

volta, agli alunni è stato chiesto di relazionare, riassumere o riformulare concetti in modo diverso 

allo scopo di fissare i contenuti e, nel contempo, il vocabolario, così come riprendere o 

approfondire ulteriori strutture linguistiche-grammaticali. Sono state anche proposte attività di 

problem solving per un’ulteriore acquisizione e approfondimento dei contenuti, visti in un contesto 

pratico, legato all’attività lavorativa. Per la produzione scritta, gli studenti hanno descritto le località 

turistiche, preparato itinerari e materiale pubblicitario, impiegando un lessico appropriato e 

prestando attenzione agli aspetti di coerenza e coesione. 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Nella valutazione finale si è attenuto conto, oltre alle conoscenze e competenze acquisite, 

dell’impegno, dell’interesse, dell’efficacia del metodo di studio, della partecipazione al dialogo 

educativo e della progressione rispetto ai livelli di partenza. 

Per quanto riguarda le abilità orali, la produzione è stata verificata soprattutto in situazioni di 

comunicazione interattiva alunno/ docente riguardanti la presentazione di località di interesse 

turistico e diverse tipologie di vacanze. Sono state effettuate 2 prove orali nel primo periodo e 2 nel 

secondo. Nella valutazione di tali prove, si sono tenuti presenti: conoscenza dei contenuti richiesti, 

capacità di comprensione, capacità logiche, correttezza nella pronuncia, comprensibilità del 

messaggio, proprietà lessicali, nonché la capacità di orientarsi all’interno dei contenuti della 

disciplina. Sono state oggetti di valutazione, le presentazioni individuali e di gruppo relative alle 

varie regioni d’Italia e alle principali località britanniche e americane. 

Le abilità di produzione scritta sono state verificate con esercizi di comprensione, produzione 

guidata, semi-guidata e libera, coerenti con quanto svolto in classe sia dal punto di vista del 



contenuto che della tipologia. Sono state somministrate 2 prove scritte nel primo quadrimestre e 3 

prove nel secondo. Durante lo svolgimento delle prove, è stato consentito l’uso del dizionario 

bilingue e/o monolingue. Sono stati, inoltre, oggetto di valutazione alcuni lavori di 

approfondimento relativi alla produzione di itinerari e lettere circolari. 

Per la valutazione delle prove sia scritte che orali si è fatto riferimento alle griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento di Lingue. 

 

MATERIALI DIDATTICI  

 Libro di testo“Travel &Tourism” di D.Montanari – R.A.Rizzo ed. PearsonLongman 

 Materiale autentico 

 Fotocopie integrative 

 

MACROARGOMENTI TRATTATI 

HISTORIC, CULTURAL AND MANMADE RESOURCES 

 Past and Present Resources 

 An urban resource – Milan’s highlights  

 An archaeological resource – Stonehenge 

 A cultural and historic resource: museums 

 The tour guide 

DESTINATIONS: ITALY 

NATURE AND LANDSCAPES 

 Italy in a nutshell 

 Exploring the Dolomites 

 Exploring Riviera Ligure 

 Exploring Riviera Romagnola 

HISTORICAL CITIES 

 Exploring Rome – The eternal city 

 Exploring Florence – The open – air museum 

 Exploring Venice – the floating city 

DESTINATIONS: THE BRITISH ISLES 

NATURE AND LANDSCAPES 

 The British Isles in nutshell 

 Exploring England and Wales 

 Exploring Scotland 

 Exploring Ireland 

 Exploring Edinburgh 

DESTINATIONS: THE USA 

NATURE AND LANDSCAPES 

 The USA in nutshell 



 Exploring Florida 

 Exploring California 

BIG AMERICAN CITIES 

 Exploring New York 

 Exploring San Francisco 

ABOUT LITERATURE AND TOURISM 

JAMES JOYCE  

 Life and main works in nutshell 

 “Dubliners”: description of the city as tourist site 

GEORGE ORWELL 

 Life and main works in nutshell 

 Orwell’s London: a literary tour 
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LINGUA SPAGNOLA – docente: Calderon Burnett Maria Del Socorro 

   

La classe  si compone attualmente di 24 studenti di cui (18) ragazze e (6) ragazzi. 

Nel corso del triennio, degli alunni attuali, tutti provengono dal nucleo originario del biennio.  

La classe si è presentata eterogenea e nel corso dell’anno scolastico gli alunni hanno socializzato. 

Il livello di preparazione finale può dirsi soddisfacente. La maggior parte della classe ha mantenuto un 

comportamento corretto. 

Nei confronti dell’insegnate la classe ha manifestato disponibilità. Per quanto riguarda le attività 

scolastiche ha evidenziato un’attenzione costante e un’applicazione continua in alcuni alunni e sufficiente 

nel resto della classe. 

Con riferimento alle condizioni iniziali, il 60% della classe ha ampliato il profitto delle  proprie 

conoscenze di base, mentre il restante 40% ha acquisito le conoscenze di base sui contenuti proposti. 

La programmazione annuale è stata rispettata e il metodo di lavoro  si è basato in: 

- Lezione frontale, discussione guidata, lavoro di gruppo e individuali, cosi come esercitazioni e 

cooperative learning. 

Strumenti di verifica: Questionari, colloqui, prove strutturale, esercizi e compiti in classe. 

 

OBIETTIVI 

Gli obiettivi specifici della disciplina in termini di conoscenza, competenza e capacità si possono così 

riassumere: 

CONOSCENZE: strutture e funzioni linguistiche; contenuti specifici del corso, aspetti più importanti del 

mondo del turismo e della civiltà spagnola. 

COMPETENZE: saper leggere in maniera accettabile evidenziando una pronuncia comprensibile, seppur 

imperfetta; saper comprendere le informazioni principali di un messaggio orale / scritto; saper produrre 

messaggi orali adeguati al contesto, anche se espressi, nel complesso, con forma non sempre corretta; saper 

riferire le conoscenze acquisite. 

ABILITA’: essere capace di produrre messaggi scritti, nel complesso comprensibili ed efficaci, seppur 

espressi con qualche errore di grammatica e di ortografia, saper comprendere i linguaggi settoriali; saper 

analizzare testi scritti; saper produrre un testo con le conoscenze acquisite. 

 

LIBRI DI TESTO: BUEN  VIAJE 

         REPORTAJES DEL MUNDO ESPAÑOL 

 

Unità 8: Un billete de ida 

y   vuelta. 

· Tarjeta de 

embarque. 

· Datos solicitados del billete. 

. Datos solicitados de la Tarjeta de embarque. 

. La estación de trenes. 
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Unità 8: El aeropuerto ·La facturación y el 

equipaje. 

· Describe situaciones. 

. Repaso, uso del pasado, pret. 

Perfecto,imperfecto,  

  Indefinido.   

Unità 9: іResérvalo ¡ 

Viajar por mar. 

 

.El crucero 

.El Ferry. 

. Pedir y dar informaciones. 

. Indicar horarios. 

. Comunicar el trayecto de un viaje. 

Unità 19: Andalucia y 

los árabes 

·Interpretación de  

 textos escritos 

· Mucho más que tradición 

· Muy - mucho 

· El flamenco 

· Gastronomía y fiestas 

Unità 20: Los derechos 

del viajero. 

·Interpretación de  

textosescritos 

· Antes de irse de viaje 

· El contrato de viaje 

. Alojamientos. 

 

Periodo: Primo Quadrimestre Numero Ore: Riferimento Testo: Buen Viaje y 

Reportajes del mundo 

español.(fotocopias) 

 

MODULO 2: ¡ A repasar! 

UNITA' 

DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 22:  Momento 

histórico en América 

Latina, Cuba 

·Interpretación de  

textosescritos 

· Influencia y consecuencias de la revolución     

  Cubana. 

Unità 23: Génesis 

del siglo XX 

·Interpretación de  

textosescritos 

· Pablo Picasso,  vida  y obras.  

Unità 24:El turismo en 

América del Sur. 

Colombia. 

Chile 

 

·Hablar y opinar   

. PINTURA 

. LITERATURA 

. LITERATURA 

. FERNANDO BOTERO. Vida y obras. 

 

. GABRIEL GARCIA MARQUEZ Vida y obras. 

. PABLO NERUDA   Vida y obras. 

 

 

MODULO 3: Cultura 

UNITA' 

DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI  

Unità  didattica 

interdisciplinare: 

“Itinerarios” 

  ROMA 

·Presentar  una 

ciudad. 

 

· Organizar circuitos 

. Sueño de viajeros 

 

 

Unità  “Itinerarios” 

  MADRID 

 

.Itinerario  turístico 

y cultural de una 

capital. 

. El arte, pilar fundamental del Turismo. 

. Las Meninas de Velazquez. 

 

http://es.wikipedia.org/wiki/Siglo_XX
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.Presenta una 

ciudad. 

Unità 26: Itinerarios:    

PARIS. 

.Itinerario  turístico 

y cultural de una 

capital. 

.Presenta una 

ciudad. 

 

· Paris, entre cultura e historia 

. La fiesta móvil. 

 

 

LINGUA FRANCESE- docente: Di Milla Maria Luisa 

 

Profilo della classe 

 

La 5 G, formata da 24 alunni, ha intrapreso lo studio della lingua francese all’inizio del triennio del percorso 

scolastico. Alcuni alunni possedevano qualche conoscenza dei contenuti di base avendo già studiato la 

disciplina nella scuola media, per altri si trattava di affrontare una materia nuova. Il percorso didattico ha 

previsto inizialmente l’acquisizione delle funzioni, delle strutture e del lessico di base relativi a situazioni di 

vita quotidiana, gradualmente lo studio degli aspetti morfosintattici della lingua è stato affiancato da temi e 

contenuti legati al settore turistico e al mondo del lavoro in generale. La costante motivazione allo studio di 

alcuni alunni, la scarsa propensione di altri ad un impegno assiduo, le oggettive difficoltà di apprendimento 

da parte di qualche allievo, hanno via via delineato un profilo della classe piuttosto eterogeneo rispetto 

all’interesse, alla partecipazione e all’impegno nelle attività proposte evidenziando risultati  diversi nei 

livelli di capacità di comunicazione linguistica. Nel corso del corrente anno scolastico la classe ha 

migliorato, nel complesso, la propria condotta riducendo al minimo le occasioni di spunti polemici nei 

rapporti interpersonali e dimostrando un maggior grado di consapevolezza e interiorizzazione delle regole e 

di senso di responsabilità nel portare a termine i compiti richiesti. 

Il profitto può ritenersi nel complesso pienamente positivo considerato che un numero corposo di studenti 

possiede  competenze linguistiche buone o discrete, un gruppo di allievi si attesta su livelli di profitto 

accettabili, qualche alunno fa ancora rilevare una preparazione alquanto approssimata.  

 

COMPETENZE :  

-Utilizzare la lingua francese per interagire in diversi ambiti professionali 

-Utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, le reti e gli strumenti informatici nelle 

attività di studio e di lavoro 

-Produrre strumenti di comunicazione multimediale  

-Redigere testi tecnici relativi al settore turistico 

-Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

-Progettare e presentare servizi e prodotti turistici per valorizzare il territorio e utilizzare il sistema delle 

comunicazioni delle imprese turistiche  

-Gestire azioni di informazione e orientamento dell’utente per facilitare la fruizione autonoma dei servizi 

 

CAPACITA’: 

 -Interagire in conversazioni  su argomenti familiari di interesse personale, sociale, di attualità o di lavoro 

utilizzando anche strategie compensative. 
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-Identificare e utilizzare le strutture linguistiche ricorrenti nelle principali tipologie testuali, anche a carattere 

professionale,scritte, orali o multimediali. 

-Descrivere esperienze, impressioni, eventi e progetti relativi ad ambiti d’interesse personale, d’attualità, di 

studio  o di lavoro. 

-Utilizzare appropriate strategie ai fini della comprensione globale di testi chiari di relativa lunghezza e 

complessità, scritti, orali o multimediali, riguardanti argomenti familiari, di interesse personale, sociale, 

d’attualità o di lavoro. 

-Produrre testi coerenti su tematiche note di interesse personale, quotidiano, sociale,con scelte lessicali e 

sintattiche appropriate. 

-Utilizzare un repertorio lessicale  per esprimere bisogni concreti della vita quotidiana, descrivere esperienze 

e narrare avvenimenti di tipo personale, d’attualità o di lavoro. 

-Riconoscere la dimensione culturale e interculturale della lingua anche ai fini della trasposizione di testi in 

lingua italiana. 

 

CONOSCENZE : 

-Strutture morfosintattiche, ritmo, e intonazione della frase adeguate al contesto comunicativo, anche 

professionale. 

-Principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali, loro caratteristiche e modalità per 

assicurare coerenza e coesione al discorso. 

-Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti comuni di interesse generale, di studio, di 

lavoro; varietà espressive e di registro. 

-Aspetti socio-culturali della lingua e dei paesi in cui è parlata. 

 

 

CONTENUTI: (in riferimento ai libri di testo: ‘C’est nickel’ vol. U – Nouveau Voyages et parcours) 

 

MODULO 1 : Étape grammaire: révision  et approfondissement:  les différents temps verbaux – les 

gallicismes - l’accord du participe passé avec être et  avoir  

Parler des vacances – Réserver un séjour - Voyages et tourisme – Brève histoire des voyages 

 

MODULO 2 :  
Étape grammaire: révision  et approfondissement:  –  les pronoms personnels compléments – les pronoms 

possessifs – la forme passive 

Les médias et Internet  – La communication touristique-  les outils de la communication: le courriel, le 

téléphone- les parties de la lettre formelle 

 

 

MODULO 3 : 
Étape grammaire: révision  et approfondissement: les pronoms démonstratifs– l’hypothèse   

Destination France! La France physique et administrative- Paris: son histoire, ses monuments. 

Bienvenue en Italie! Formia: son histoire, ses monuments 

 

 

MODULO 4:  
Étape grammaire: révision  et approfondissement: –  le participe présent – le gérondif  

Les différents types d’hébergement– Le monde du travail: le curriculum vitae et la demande d’ emploi 
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STRUMENTI: libri di testo-  fotocopie- dizionario- laboratorio- LIM 

 

METODOLOGIE 

 L’ approccio allo studio della lingua e della civiltà francese,  di tipo funzionale-comunicativo, ha avuto 

come obiettivo di apprendimento lo sviluppo di una adeguata competenza comunicativa intesa come 

capacità di ricevere produrre messaggi sia in forma orale che scritta. Si è cercato di  favorire l’acquisizione 

del  ‘saper fare’ linguistico  in una varietà di situazioni   legate alla realtà quotidiana e al mondo del lavoro. 

Si sono attuate  strategie per  sviluppare nello studente  condizioni favorevoli alla sua partecipazione 

consapevole al processo di apprendimento ed all’acquisizione delle tecniche di apprendimento.  

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le verifiche orali e scritte hanno permesso di monitorare gli apprendimenti raggiunti e si sono basate sui 

seguenti strumenti:  colloqui orali- compiti scritti- verifiche formative- test strutturati-semi strutturati-  

esercitazioni di laboratorio -ricerche, relazioni scritte- verifiche da posto, interventi brevi 

-controllo dei compiti a casa 

La valutazione ha tenuto conto di elementi quali: le competenze, le conoscenze e le abilità, le capacità 

espositive e di rielaborazione,l’utilizzo del lessico specifico e del linguaggio settoriale, il livello di 

impegno,di interesse e partecipazione, la progressione rispetto ai livelli di partenza. 
 

 

RELIGIONE -docente:  Innesti Antonietta 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 

In conformità agli accordi con il Consiglio di classe e al Piano di lavoro annuale è stato previsto il 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

a livello educativo l’alunno… a livello didattico l’alunno… 

sa dialogare con compagni e insegnante conosce i contenuti della disciplina 

sa costruire relazioni corrette e rispettose comprende e usa i linguaggi specifici 

sa presentarsi con i materiali necessari 

(testo, schede, ecc.) 

padroneggia informazioni, rielabora conoscenze sulla base dei 

principi e delle conoscenze 

 

CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

Gli alunni hanno dimostrato senso di responsabilità ed interesse nei confronti della disciplina e l’impegno è 

stato sempre costante. Buona la partecipazione, con qualche spunto di osservazione critica da parte di alcuni 

alunni. Il programma è stato portato a termine regolarmente. Gli obiettivi individuati nella programmazione 

iniziale sono stati raggiunti in modo complessivamente buono. 

 

APPROCCIO METODOLOGICO 

Per i presupposti metodologici ci si è riferiti a quanto espresso nel piano di lavoro annuale. Gli argomenti e 

le attività proposte sono stati organizzati in unità didattiche affrontate, per quanto possibile, in modo 

operativo. In questa prospettiva sono stati perseguiti, oltre agli obiettivi specifici della materia, lo sviluppo 

delle capacità di comunicazione, comprensione, analisi, sintesi, rielaborazione, applicazione e valutazione. 

Per gli allievi che hanno manifestato difficoltà personali sono stati proposti obiettivi più limitati. 
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MACROARGOMENTI TRATTATI 

- L’insegnamento morale della Chiesa; 

- L’insegnamento sociale della Chiesa; 

- La chiesa tra le due guerre;  

- La chiesa e l’antisemitismo; 

- Condizione dell’uomo nel mondo contemporaneo; 

- Il Concilio Vaticano II;  

- Le principali religioni del mondo. 

 

MATERIALI DIDATTICI 

documenti (da leggere e analizzare), appunti, riflessioni e note personali, svolgimento di esercizi. 

 

DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA- docente: Gandolfi Gabriella 

 

Composta da n.18 elementi di sesso femminile e n.6 elementi di sesso maschile provenienti da Formia e 

frazioni limitrofe, la classe V^G indirizzo turistico ha mantenuto, nella quasi totalità, l’originaria struttura e 

composizione numerica  e l’iniziale compattezza che la caratterizzava, non evidenziando particolari 

problemi dal punto di vista disciplinare-didattico. 

Benché vivace e, in talune occasioni, un tantino polemica, è risultata, nel complesso, collaborativa, partecipe 

e interessata alle discipline giuridiche, evidenziando, durante l’intero periodo di svolgimento delle attività 

didattiche, un comportamento educato e corretto nei confronti del docente e maturando, specie nella seconda 

parte dell’anno scolastico, comportamenti più responsabili e riflessivi anche nei reciproci rapporti 

interpersonali. Ciò ha favorito l’approccio al dibattito socio-culturale e ha permesso di prediligere, nel corso 

delle lezioni, momenti di riflessione critica con agganci frequenti ai problemi della vita quotidiana. 

Apprezzabili l’impegno profuso e l’interesse dimostrato dalla totalità della classe nelle attività di Alternanza 

S/L, attività che hanno permesso anche agli elementi meno coinvolti e integrati nel gruppo classe, di 

esprimere al meglio le proprie potenzialità, di socializzare maggiormente con i compagni e di assimilare 

meglio i contenuti disciplinari. 

Pertanto, gli obiettivi educativo-disciplinari in termini di conoscenze, competenze e capacità, così come 

indicato nelle programmazioni curriculari, sono stati raggiunti in modo completo ed esauriente con un 

positivo apporto di quasi tutta  la classe ad eccezione di pochi alunni non del tutto sufficientemente motivati 

e discontinui nell’impegno che però, hanno evidenziato, sebbene tardivamente,  un’ apprezzabile volontà di 

recupero. Il programma è stato, altresì, sviluppato considerando i possibili raccordi interdisciplinari con i 

contenuti curriculari delle altre materie di indirizzo, e tenendo conto della dinamica evolutiva che le recenti 

disposizioni hanno comportato. In particolare, è stato dato ampio spazio, anche in orario curriculare, alla 

preparazione di argomenti, temi, eventi rientranti nell’ambito delle attività di Alternanza S/L. Decisamente 

fruttuoso, nel progetto CLIL è risultato, inoltre, il raccordo disciplinare con l’insegnante di Inglese, in 

particolar modo nella traduzione ed esatta interpretazione  dei termini tecnico-giuridici. 

Le metodologie usate sono state del tipo scientifico-induttivo, tendenti, cioè, a far emergere problemi con 

precisi riferimenti alla realtà sociale, senza mai offrire risposte a priori. Gli argomenti  sono stati trattati 

mediante lezioni frontali e dialogate, analisi del testo e discussioni guidate con l’ausilio di schemi e mappe 

concettuali. 

La misurazione delle competenze è avvenuta attraverso verifiche formative, al termine di ogni U.D. e 

sommative, al termine del Modulo, effettuate quotidianamente attraverso la discussione e la proposizione di 

quesiti orali, tests, risoluzione di casi pratici e, periodicamente, anche attraverso elaborazioni scritte. 
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Nella valutazione si è tenuto conto, oltre che delle conoscenze acquisite e delle abilità raggiunte, del metodo 

di studio utilizzato, della frequenza e dell’impegno e, soprattutto, dei progressi registrati in relazione ai 

livelli di partenza. 

Particolare attenzione è stata rivolta agli alunni in situazione di difficoltà. All’uopo, sono state adottate 

strategie mirate secondo necessità dirette al recupero delle lacune pregresse e a facilitare l’acquisizione dei 

contenuti minimi richiesti. 

Il grado di preparazione raggiunto dalla classe è da considerarsi, globalmente, più che sufficiente. 

 

       Contenuti                                                                                        
 TESTO: Nuovo Progetto Turismo 2 

 di S. Gorla e R. Orsini  Ed. Simone 

 

 

MODULO 1 

Nozioni fondamentali di diritto amministrativo 

 

U.D.1   Il diritto amministrativo e le sue fonti 

U.D.2   La pubblica amministrazione 

  

MODULO 2 

L’organizzazione turistica 

 

U.D.1   Le organizzazioni turistiche centrali e periferiche 

U.D.2   Il turismo in ambito internazionale 

U.D.3   Il turismo in ambito europeo 

  

MODULO 3 

I finanziamenti e le agevolazioni nel settore turistico 

 

U.D.1   I finanziamenti statali e regionali 

U.D.2   I finanziamenti dell’Unione europea 

    

 

MODULO 4 

La legislazione in materia di beni culturali e ambientali 

 

U.D.1   I beni culturali e paesaggistici 

U.D.2   La protezione e la conservazione dei beni culturali 

U.D.3   La fruizione e la valorizzazione dei beni culturali 

 

MODULO 5 

Il commercio nel settore turistico 

 

U.D.1  La tutela del consumatore in ambito nazionale ed europeo 

U.D.2  Commercio elettronico e agenzie di viaggio on line  

U.D.3  La disciplina dei trasporti 



 

 

 

 

 
Sede centrale:  I.T.E. “G. Filangieri (LTTD01701L) - Via della Conca, 37 - 04023 Formia (LT) tel. 0771 268425 
Sede associata:I.P.I.A. ”E. Fermi” (LTRI017012) - Via E. Filiberto, 13 - Formia (LT) tel. 0771 790090 
Sede associata:  I.T. C.A.T.  “B. Tallini” (LTTD01701L) - Via dei Rovi, Loc. Penitro - Formia (LT) tel. 0771 738615  
Codice  Istituto: LTIS01700A - C.Fiscale: 81003410594- E-mail: ltis01700a@istruzione.it - pec: ltis01700a@pec.istruzione.it 

 

                                                    PLANNING  CLIL 

  

                                                                        

 

MODULO 1 

THE PUBLIC ADMINISTRATION AND THE TOURIST ORGANIZATION 

 

U.D.1   ADMINISTRATIVE LAW AND ITS SOURCES 

U.D.2   DIRECT AND INDIRECT ADMINISTRATION 

U.D.3   CENTRAL AND PERIPHERAL TOURIST ORGANIZATIONS 

U.D.4   TOURISM IN EUROPE 

 

MODULO 2 

THE LEGISLATION ON CULTURAL AND ENVIRONMENTAL ASSETS 

 

U.D.1   CULTURAL AND LANDSCAPING GOODS 

U.D.2   THE PROTECTION AND PRESERVATION OF CULTURAL HERITAGE 

U.D.3   THE ENJOYMENT AND ENHANCEMENT OF CULTURAL HERITAGE 

 

La DNL è stata impartita per complessive h 20 corrispondenti al 20% del monte ore curriculare della  

disciplina d’insegnamento (h 99) nelle classi quinte; è stata veicolata in lingua straniera con l’ausilio della 

docente di lingua inglese della classe (team CLIL) allo scopo di  far conoscere e ampliare il campo lessicale 

specifico relativo all’ambito amministrativo-turistico, abituare gli alunni ad interagire con l’insegnante e  

relazionare oralmente sui temi in oggetto. Allo scopo sono state adottate le metodologie didattiche, le 

modalità di verifica e valutazione utilizzate per la disciplina d’insegnamento.  

 

 

SCIENZE MOTORIE – docente:  Addessi Tiziano       

 

La classe ha mostrato nel corso dell’anno un crescente interesse ed una sempre maggiore attenzione  

alle norme fissate per il sereno svolgimento della lezione e agli argomenti in programma.  

Un gruppo abbastanza numeroso ha evidenziato un buon gradimento per le attività. proposte, in particolare 

per i grandi  giochi  sportivi, un  piccolo  gruppo  ha  necessitato  di  continue  incitazioni  ad  un maggiore e 

più fattivo  impegno. Gli alunni sono stati coinvolti, a seconda delle opportunità. e degli spunti  offerti  dagli  

avvenimenti  ed  eventi  sportivi  accaduti,  nella  discussione  e  alla  riflessione  su argomenti teorici e di 

attualità sportiva. La quasi totalità. degli alunni, dotati di un discreto patrimonio di  esperienze  psicomotorie  

e  sportive,  ha  comunque  sviluppato  un  buon  grado  di  autonomia operativa  e  di  capacità.  di  

autovalutazione.  Tutti  hanno  raggiunto  gli  obiettivi  minimi  prefissati.  Il profitto  finale,  a  conclusione  

del  corso  di  studi,  è più che soddisfacente  per  la  maggior  parte  della  classe, qualche alunno ha 

conseguito risultati di eccellenza. 

Obiettivi Raggiunti 

Conoscenze 

Tecnica dei fondamentali individuali e di squadra della pallavolo;  

 tecnica  dei fondamentali  individuali  e  di  squadra  del  basket;  tecnica  degli esercizi di tonificazione; 

fondamenti di anatomia-fisiologia dello sforzo;  nozioni  di  pronto  soccorso;  aspetti  socio-culturali  dello 

sport; basi teoriche dell’allenamento. 
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Competenze 

Saper individuare le problematiche legate alla propria fisicità. ed applicare le conoscenze acquisite per farvi 

fronte. 

Saper individuare gli elementi tecnico-tattici nell'ambito della pallavolo e del basket. 

Capacità 

Saper ricoprire i vari ruoli (anche arbitraggio) in una partita di pallavolo; saper strutturare in linee generali 

un programma personalizzato di attività motoria relativamente alle capacità. condizionali 

Metodi d’insegnamento 

Inizialmente metodo globale partendo dalle capacità. del singolo, quindi metodo analitico con frazionamento 

delle azioni tecniche dei vari segmenti corporei per l’apprendimento  dei  diversi  movimenti.  Attività.  di  

tutoraggio  da  parte  degli alunni più  dotati e/o tecnicamente competenti 

Mezzi e strumenti di lavoro: palestra,  attrezzi  palloni,  libro  di  testo,   

Tipologia delle prove di verifica Test pratici: tre prove di verifica 

Eventuali attività integrative o extrascolastiche svolte a supporto e/o potenziamento 

Attività. sportive come da progetto” Associazione Sportiva Filangieri” 

Argomenti  

CONSOLIDAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITA’ PERCETTIVE: 

o Miglioramento del senso dell’equilibri statico-dinamico 

o Consolidamento della lateralizzazione 

o Miglioramento della coordinazione oculo-manuale, oculo-podalica 

CONSOLIDAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE QUALITA’ FISICHE-MOTORIE: 

o Miglioramento della velocità 

o Miglioramento della forza muscolare 

o Miglioramento della resistenza cardio-vascolare 

o Miglioramento della mobilità articolare 

AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

o Miglioramento delle caratteristiche tecniche-tattiche dei giochi sportivi: Basket, Volley. 

 

               Il Consiglio di classe     Il Dirigente scolastico 

 

 

Il presente documento, in copia originale protocollata e sottoscritta dal consiglio di classe, è depositato 

agli atti della scuola. 

 

 

 

 

 


